
LABORATORIO DI QUARTIERE SAVENA | ZONA ARNO, LOMBARDIA, ABBA, PORTAZZA 
Proposte raccolte durante l’incontro del 21 giugno 2017 presso il Centro Sociale Casa del Gufo e online entro il 30 giugno  
Il 21 Giugno 2017, si è tenuto il secondo incontro del Laboratorio Savena, relativo alla zona Arno, Lombardia, Abba, Portazza. L’incontro aveva                      
come obiettivi: 

1. la raccolta di proposte e la disponibilità a coprogettare rispetto alla definizione degli interventi da finanziare attraverso il Bilancio                   
partecipativo 

2. la raccolta di proposte e disponibilità a coprogettare per la definizione della vocazione d'uso dell’​ex scuola di Via Lombardia,                   
dell’edificio Acer Portazza e degli spazi commerciali ACER di via Abba​, nel quadro dei finanziamenti Pon Metro                 
(​http://www.comune.bologna.it/ponmetro/​) 

3. l’elaborazione di proposte utili a ​definire linee di indirizzo per progettare azioni negli ambiti dell'educazione, del digitale, dell'inclusione                  
sociale,​ anche rispetto ad alcune priorità individuate dall'Amministrazione nel quadro dei finanziamenti europei PON Metro. 

L'incontro è stato preceduto da una fase di ascolto e confronto all'interno del Team di quartiere, e con associazioni, comitati, gruppi della zona                       
Arno, Lombardia, Abba, Portazza ​(il report dell’incontro del 9 maggio è disponibile online al sito               
http://www.comune.bologna.it/laboratoriquartiere/progetti/savena/arno-lombardia-abba-portazza/ ). Tale fase ha permesso di individuare temi         
chiave su cui lavorare, che sono quindi stati rilanciati nell'incontro pubblico del 21 giugno, declinati come visioni desiderate rispetto alla quali                     
elaborare proposte per ciascuno dei tre ambiti sopra richiamati. 
Per quanto concerne il Bilancio partecipativo la raccolta di proposte è avvenuta anche online (con termine ultimo il 30 giugno 2017). Il presente                       
report dà conto di quanto raccolto anche in tale modalità. 
 
METODOLOGIA DI LAVORO DELL’INCONTRO DEL 21 GIUGNO 
L'incontro ha visto un primo breve momento introduttivo da parte della Presidente di Quartiere, seguito da una parte informativa, da parte del                      
direttore dell’Urban center/ufficio dell’immaginazione civica, relativa ai Laboratori di Quartiere. L’incontro è proseguito quindi secondo i principi                 
di fondo e l’approccio dell’Open Space Technology . In un primo momento i partecipanti sono quindi stati invitati ad indicare tutti i temi da                       1

discutere per loro prioritari, all’interno del quadro di sfide elaborato. Sulla base dei temi raccolti si sono quindi creati i gruppi di lavoro. In                        
plenaria iniziale sono stati presentate in particolare le seguenti ​cinque sfide​ su cui lavorare: 

1 L’Open Space Technolgy è una metodologia di gestione di workshop, largamente utilizzata in diversi parti del mondo, che lascia libere le persone di 
determinare gli argomenti di discussione (la bacheca di temi). I partecipanti possono quindi scegliere il gruppo di lavoro, approfondendo ciò che ritengono più 
importante rispetto al tema generale dell'incontro e rimanendo e con la possibilità di inserirsi anche in altri gruppi, traghettando idee o semplicemente 
ascoltando altri contributi, e gestendo in modo autonomo le dinamiche  e i tempi. Va specificato che l’incontro pubblico aveva come obiettivo quello di definire 
un'agenda di temi e proposte da approfondire successivamente negli incontri di co-progettazione. Inoltre va sottolineato che a differenza di quanto accade 
solitamente in un OST, si è lavorato su più di una domanda, per favorire uno scambio tra i diversi piani di riflessione- spazi pubblici dell’area, azioni di 
inclusione, edifici da riqualificare, operando una suddivisione per gruppi di lavoro tematici nella successiva fase di coprogettazione. 

http://www.comune.bologna.it/laboratoriquartiere/progetti/savena/arno-lombardia-abba-portazza/
http://www.comune.bologna.it/ponmetro/


 
1. Verso una zona Arno, Lombardia, Abba, Portazza bella e curata: quali interventi di manutenzione e rigenerazione per gli spazi                    
pubblici? 
2. Quali proposte di utilizzo per una Ex scuola di Via Lombardia come centro civico, polivalente, in grado di rispondere ai diversi                      
bisogni delle popolazione? 
3. Quali proposte di utilizzo per un edificio Acer Portazza come spazio civico per il quartiere, vissuto, animato, e luogo di incontro e                       
scambio tra generazioni, culture e saperi? 
4. Quali proposte di utilizzo degli spazi commerciali ACER di via Abba come luoghi di innovazione, produzione culturale e creativa? 
5. Quale azioni per una zona Arno, Lombardia, Abba, Portazza inclusiva, collaborativa e accogliente? 
 
I temi raccolti in plenaria in relazione alle cinque sfide: 

1. Laboratori creativi in lingua (inglese, francese, spagnolo, italiano) per tutti; festival per cantautori tutte le età, tutti linguaggi; Progetto di                    
Riqualificazione spazi per la realizzazione di un murales; reportage teatrale che racconti il quartiere, che coinvolga giovani e meno                   
giovani; Scuola a indirizzo steineriano + programma culturale; laboratorio linguaggi teatrali per adolescenti che trattano le tematiche di                  
contrasto dell'isolamento sociale e del digitale 

2. Mappatura interviste slot; La casa del bambino aiuto materiale e psicologico alle famiglie in difficoltà economica; educazione 
3. "Impresa" di giovani e adolescenti per la rigenerazione del tessuto di relazioni del distretto di via Abba attraverso la risorsa degli anziani                      

del territorio; via abba - spazi studio e produzione artistica/creativa attrezzati (wifi-plotter-stampanti); - centro foscherara spazio acer via                  
abba - mercato settimanale-mensile; via abba conoscersi, incontrarsi, formarsi, presidio sociale, sartoria social chic 

4. Centro bambini e famiglie e altri spazi multigenerazionali su linguaggi espressivi a portazza; spazio collettore e ripetitore, attività                  
culturali e di socialità; ridiamo un parco alle sale prova del laboratorio musicale villa mazzacorati; reti di mutuo aiuto in spazio                     
polivalente da creare eventualmente a portazza; università popolare; apertura di un luogo di accoglienza/accudimento bambini in orari                 
non standard, anche per fasce "deboli" ;  

5. Spazi per interagire/operare proposte integrate 
6. Giardino diffuso di via lombardia 
7. Parcheggi a pettine in via osoppo tra via padova e incrocio firenze-longo per miglioramento della viabilità; una piazza in via pieve di                      

cadore davanti a instabile ora è un grande parcheggio 
8. Corte rurale bolognese parco dei cedri - coesione sociale con attenzione alle fragilità sociali - cambiamenti climatici -biodiversità 
9. Percorso verde ( ciclo pedonale) collegamento tra parchi 
10. Vita da parchi- via Enriquez , Due Madonne 



11. Recupero area verde tra via padova e pieve di cadore 
12. Riorganizzazione verde, percorsi sgambatura cani, illuminazione, cinema all'aperto 
13. Abbabella 
14. Estate anziani al Gufo + cucina popolare Villa Paradiso 

 
I materiali di lavoro 
Il materiale distribuito utile a lavorare è stato il seguente: schede di raccolta proposte e disponibilità a coprogettare, con indicazioni utili rispetto                      
al Bilancio Partecipativo e agli ambiti di azione del Pon Metro, un dossier di area con dati socio demografici della zona e schede di                        
presentazione degli edifici oggetto del percorso partecipato, una scheda di presentazione delle sfide, che riportava alcune domande di stimolo                   
alla riflessione, relative ai temi chiave emersi fino a quel momento, associati a quelle sfide. 
 
LE PROPOSTE RACCOLTE 
Sulla base dei temi sopra riportati sono state raccolte le seguenti proposte elaborate in gruppo. 
 
PROPOSTE BILANCIO PARTECIPATIVO ​ARNO, LOMBARDIA, ABBA, PORTAZZA 
 
CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

BP1_Savena 

TITOLO Parcheggi a pettine via Osoppo 

BREVE DESCRIZIONE  Al fine di migliorare la viabilità in via Osoppo tra via Padova e via Firenze si possono realizzare parcheggi a 
"pettine" sul lato dell'area verde esistente come indicato nella bozza di progetto allegata. In questo modo si 
aumentano i posti auto e si elimina il pericolo di ingorghi all'incrocio semaforico.  

DOVE DEVE ESSERE 
REALIZZATO? 

In via Osoppo, tra via Padova e via Firenze/Longo. 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA?QUALI 

Miglioramento viabilità, eliminazione pericoli e aumento posti parcheggio auto. 
I beneficiari sono gli abitanti del "Villaggio Portazza". 



SONO I BENEFICIARI? 

 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

BP2_Savena 

TITOLO Una piazza di inclusione. 

BREVE DESCRIZIONE  Piazza in via Pieve di Cadore di fronte a InStabile Portazza. 

DOVE DEVE ESSERE 
REALIZZATO? 

Via Pieve di Cadore 2 
(di fronte InStabile Portazza) 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA?QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

- Creazione di spazi di aggregazione fra varie età. 
- Spazi per eventi in sinergia con Instabile. 
- Ripensamento del parcheggio. 
 

 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

BP3_Savena 
 

TITOLO Giardino all’ombra 

BREVE DESCRIZIONE  Ripristino e riqualificazione degli spazi verdi tra via Padova e via Pieve di Cadore. Nuovi arredi, giochi per i 
bambini anche autocostruiti e pulizia dalle deiezioni.  

DOVE DEVE ESSERE 
REALIZZATO? 

Aree verdi via Padova, via Portazza, via Osoppo. 
 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA?QUALI 

Bisogni: luogo di ritrovo per anziani all'ombra, spazio ludico per bambini, punto di ritrovo per adolescenti. 
Beneficiari: anziani, residenti, bambini e adolescenti dell'area Portazza/Osoppo/Treviso. 
 



SONO I BENEFICIARI? 

 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

BP4_Savena 
 

TITOLO Corte rurale bolognese Parco dei Cedri: corti di aggregazione. 

BREVE DESCRIZIONE  Conservare come bene culturale a carattere identitario la corte rurale bolognese Parco dei Cedri. Rigenerare la 
corte-giardino Casa Rossa e Casa Gialla (sempre nella corte del Parco dei Cedri). Arricchire la corte di un'area 
giardino dei frutti dimenticati e della biodiversità. 

DOVE DEVE ESSERE 
REALIZZATO? 

Nella Corte Parco dei Cedri di via Cracovia (Bologna). L'area parco dei Cedri è territorio presente nelle carte 
del XVIII secolo ed è paesaggio rurale bolognese ("paesaggio culturale", Convenzione UNESCO). 
è inserita nel'area di pre-parco del parco dei Gessi Bolognesi con vegetazione tipica della bassa pianura 
bolognese, un'oasi a libera evoluzione e vegetazione lungo Savena. 
 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA?QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

Risponde al bisogno di coesione sociale intergenerazionale con attenzione alle fragilità sociali (disabili gravi e 
meno gravi di tutte le età). 
Le attività di integrazione da svolgersi negli spazi rigenerati sarebbero: 
1. laboratori con disabili e scuole con aspetti legati all'ambiente e alla biodiversità; 
2. feste, spazi ricreativi per la comunità; 
3. book-crossing; 
4. spazio per conferenze e mostra memoria. 
 
I beneficiari sono le persone che verranno coinvolte nel percorso di progettazione e di lavoro (in particolare 
anziani e disabili) e tutti i soggetti istituzionali e non, l'educazione ambientale e tutti i cittadini che frequantano il 
parco. 

 
 
 



 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

BP5_Savena 
 

TITOLO Le corti del cibo, dell'acqua e della terra 

BREVE DESCRIZIONE  - Risistemazione della fontana. 
- Valorizzazione culturale del luogo e in particolare della meridiana.  

DOVE DEVE ESSERE 
REALIZZATO? 

Zona Arno. La corte di via Ferrara, complesso anni '80 per edilizia. 
 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA?QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

- Manutenzione fontana 
- Valorizzazione delle corti 
- Valorizzazione della meridiana di pregio internazionale da coinvolgere Associazione Astrofili Bolognesi 

 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

BP6_Savena 

TITOLO Vita da Parchi 

BREVE DESCRIZIONE  Riqualificazione parco con scarsa manutenzione usato come "discarica".  
I cittadini propongono di adoperarsi alla manutenzione* se muniti di taglia erbe e dell'adeguata strumentazione; 
panchine e zona sgambatura, bidoni immondizia. Una volta riqualificato, eventuali attività per viverlo.  
Eventuale orto.  
Richiesta di manutenzione come potatura e maggiore illuminazione.  
* Richiesto acquisto al comune e i cittadini manutengono il parco.  

DOVE DEVE ESSERE 
REALIZZATO? 

Parco tra via Enriques 5 e 7 che va da via Enriques a via Due Madonne.  
 



A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA?QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

- Sicurezza (vivere il parco significa creare "movimento" e sicurezza) 
- Aggregazione anziani e bambini 

 

CODICE 
IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

BP7_Savena 
 

TITOLO Corte rurale bolognese Parco dei Cedri: fienile integrato. 

BREVE DESCRIZIONE  Ristrutturare e coprogettare lo stabile fienile al fine di ultimarlo come sala per conferenze, laboratori, incontri, 
foresteria servita da wireless. In particolare: allestire lo stabile con pannelli fotovoltaici e sistemi di recupero 
dell'acqua piovana da riutilizzare negli spazi verdi della corte.  

DOVE DEVE ESSERE 
REALIZZATO? 

Parco dei CedriNella corte Parco dei Cedri di via Cracovia (Bologna). L'area Parco dei Cedri è territorio 
presente nelle carte del XVIII secolo ed è paesaggio rurale bolognese ("paesaggio culturale", Convenzione 
UNESCO). è inserita nell'area di pre-parco del parco dei Gessi Bolognesi con vegetazione tipica della bassa 
pianura bolognese, un'oasi a libera evoluzione e vegetazione lungo Savena.  

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA?QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

- Bisogni ambientali (risparmio energetico, biodiversità, ...) e di cultura ed educazione ambientale 
- Prevenzione e adattamento ai cambiamenti climatici 
- Utilizzare la natura per creare coesione sociale (inclusione ed educazione dei giovani, anche con disabilità e 
degli anziani come portatori di competenze).  
Tutta la comunità potrà beneficiare del progetto ma in particolare i giovani, la comunità disabile già presente 
nella Corte, gli anziani e le donne che parteciperanno alla coprogettazione per la loro abilità di raggiungere 
obiettivi in tempi brevi e contesti complessi. 

 
 

CODICE 
IDENTIFICATIVO 

BP8_Savena 
 



PROPOSTA 

TITOLO Abba Bella 

BREVE DESCRIZIONE  Riqualificazione giardini Centro Foscherara e nido Abba tramite: - preparazione di punti di accesso (cancello 
aperto Centro Foscherara, scalinate Parco Nido Abba); - installazione giochi multifunzione bambini 
(playground, altalene); - campi gioco ragazzi (basket, pallavolo, pattinaggio, bici...); - fontanella. Panchine lungo 
via Abba e creare dehors davanti ai bar per socializzazione. Orinatorio per anziani. Miglioramento illuminazione 
(nascosta dagli alberi).  

DOVE DEVE ESSERE 
REALIZZATO? 

Via Abba; Parco presso nido Abba; giardino presso Centro Foscherara. 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA?QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

- Socializzazione multi-età e multi-razziale. 
 

 

CODICE 
IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

BP9_Savena 
 

TITOLO Giardino diffuso via Lombardia 

BREVE DESCRIZIONE  Riqualificazione degli spazi verdi della zona in questione (alcuni già esistenti ma bisognosi di interventi e altri 
da creare ex novo) per farne luoghi di incontri intergenerazionale (valorizzando la relazione tra anziani soli e 
bambini) e luoghi di cultura tra gli abitanti del quartiere. 

DOVE DEVE ESSERE 
REALIZZATO? 

Via Lombardia con le sue aiuole ed aree verdi: fra via Emilia Levante e piazza Belluno; giardino piazza Belluno; 
area angolo via Lombardia/Abruzzo. Vedi mappa allegata. 
 



A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA?QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

- Socializzazione, educazione outdoor, inclusività, uso consapevole e rispettoso degli spazi pubblici, scambi 
narrativi intergenerazionali. 
 - Residenti, esercenti attività commerciali. 
 

 
PROPOSTE PER DEFINIRE LA VOCAZIONE DELL’EX SCUOLA DI VIA LOMBARDIA 
 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

Lombardia1_Savena 

TITOLO Laboratorio multimediale adolescenza 

VOCAZIONE D’USO 
IMMAGINATA 

Uno spazio dove poter fare incontrare ragazzi adolescenti per fare laboratori interattivi (arte, teatro, psicologia) 
con l'obiettivo di farli riflettere sui temi tipici dell'età, in particolare rispetto alle difficoltà comunicative e 
relazionali poste dalle nuove tecnologie (isolamento, cyberbullismo, identità virtuale, dinamiche dei centri 
virtuali). 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

- Target adolescenti/giovani (13-20 anni); 
- Prevenzione del disagio giovanile rispetto a identità, relazioni, isolamento, nuove tecnologie; 
- Aggregazione 

QUALI ATTIVITÀ’ 
POTREBBERO ESSERE 
SVOLTE DENTRO? 

Laboratori interattivi quali: teatro/improvvisazione; arte; espressione creativa in generale; gruppi di confronto e 
discussione. 
 

CI SONO ELEMENTI DI 
NOVITÀ’ DELLA 
PROPOSTA CHE VUOI 
SEGNALARE? 

Fa leva sulla prevenzione e sullo sviluppo delle risorse in positivo, non diagnosi/cura/disagio. 
 

 



CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

Lombardia2_Savena 

TITOLO Baby parking in V.Lombardia 

VOCAZIONE D’USO 
IMMAGINATA 

Creazione di un baby parking/asilo aperto in orari non standard e rivolto anche a famiglie a basso reddito. 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

La proposta si rivolge a famiglie che hanno necessità di collocare i bambini in luoghi di accudimento in orari di 
lavoro dei genitori, soprattutto quando asili e scuole materne sono chiusi. I beneficiari sono soprattutto famiglie 
monogenitoriali e a basso reddito, con minori. 
 

QUALI ATTIVITÀ’ 
POTREBBERO ESSERE 
SVOLTE DENTRO? 

Baby parking, attività ludichi ed educative o micro-asilo, da definire in base alle normative. Il luogo prevede 
attività educative da realizzare attraverso l'arte. 
 

CI SONO ELEMENTI DI 
NOVITÀ’ DELLA 
PROPOSTA CHE VUOI 
SEGNALARE? 

L'innovatività è rappresentata: 
1- dalla formula dell'accudimento dei bambini in giorni e orari in cui asili e scuole sono chiusi; 
2- dalle metodologie educative che utilizzano arte e creatività a scopo pedagogico. 
 

 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

Lombardia3_Savena 

TITOLO -- 

VOCAZIONE D’USO 
IMMAGINATA 

Partendo dall'esperienza, già esistente nello stabile, della "scuola di pace", si propone di costruire un luogo di 
incontro e di aggregazione per attivare percorsi sui temi riportati nella scheda allegata attraverso un lavoro di 
rete e con il contributo di un urbanista/architetto per la ristrutturazione e rivitalizzazione degli spazi. 
Al fine di dare la possibilità di partecipare alle diverse attività anche alle fasce di adolescenti con difficoltà di 
integrazione. 



Tipologie di attività: 
- sportive: tornei ed eventi sportivi 
- ricreative: eventi, feste, concerti 
- culturali: cineforum 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

Aggregazione, educazione, inclusione sociale, dialogo interculturale, integrazione dei migranti, convivialità, 
diritti umani, buone pratiche, gestione non violenta dei conflitti, educazione alla pace, economia solidale. 
 

QUALI ATTIVITÀ’ 
POTREBBERO ESSERE 
SVOLTE DENTRO? 

Consegnato allegato 

CI SONO ELEMENTI DI 
NOVITÀ’ DELLA 
PROPOSTA CHE VUOI 
SEGNALARE? 

Coerenza sia architettonica che delle tematiche proposte; 
Condivisione in rete di un progetto comune tra più soggetti associativi. 
 

 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

Lombardia4_Savena 

TITOLO Tutti hanno diritto di esserci insieme 

VOCAZIONE D’USO 
IMMAGINATA 

Spazio polivalente realmente fruibile, condiviso, attrezzato per ospitare iniziative e attività diverse (convegni, 
laboratori, animazioni, ecc.) 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

1- Trovare spazi non vincolati a orari ristretti, costi elevati, condizioni non sostenibili. 
2-Associazioni, aggregazioni, gruppi variamente attivi nel territorio, con finalità ambientali, divulgative, 
educative, ecc. 



QUALI ATTIVITÀ’ 
POTREBBERO ESSERE 
SVOLTE DENTRO? 

Convegni, laboratori, animazioni, mercatini (temporary shop?) ed ogni più diversa attività conforme alle finalità 
dei beneficiari, destinate al pubblico più ampio. 

CI SONO ELEMENTI DI 
NOVITÀ’ DELLA 
PROPOSTA CHE VUOI 
SEGNALARE? 

Dare spazio, quindi voce e visibilità, a realtà operanti nel territorio del quartiere, fuori dagli schemi angusti sotto 
vari aspetti delle strutture esistenti,c osì come finora gestite. 

 
PROPOSTE PER DEFINIRE LA VOCAZIONE DELL’EDIFICIO ACER PORTAZZA 
 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

Portazza1_Savena 

TITOLO Ridiamo un parco alle sale prova del " laboratorio musicale villa Mazzacorati" 

VOCAZIONE D’USO 
IMMAGINATA 

Adibire parte del parco antistante all'edificio di via pieve di cadore 3 a sale prova attrezzate per tutti coloro che 
vogliono suonare il loro strumento. 
mediante due box prefabbricati modulari smontabili e trasportabili, altamente insonorizzati, si garantisce la 
continuità delle attività del laboratorio musicale. 
eventualmente, una volta valutato che all'interno dello stabile, nei locali attualmente inagibili (palestre, 
auditorium) venissero individuati spazi più consoni all'uopo, la trasportabilità di questi box prefabbricati ci 
garantisce una perfetta adattabilità delle decisioni del quartiere. 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

i beneficiari sono tutti gli utenti che dal 1980 serviamo sul territorio del q.re savena. I numeri dicono che 
abbiamo avuto una media di 50 band annue, che moltiplicate per gli anni di attività danno 1500 bands contando 
che un gruppo è composto mediamente da 5 elementi, il bacino di utenza servito è di 10-12 mila persone. 
ovviamente l'idea più bella sarebbe quella di ridare alle sale prova la location in cui erano inserite in questi 37 
anni precedenti, ovvero nel parco. 
questo garantirebbe una esclusione dalle logiche delle tempistiche della ristrutturazione degli spazi interni in via 
portazza. 



magari tramite un sistema ecologico di pannelli solari si potrebbe eliminare la necessità di forniture ed utenze, 
migliorando così gli aspetti che negli anni di gestione della villa potevano essere rivisti. 

QUALI ATTIVITÀ’ 
POTREBBERO ESSERE 
SVOLTE DENTRO? 

sala prove. mediante il modello di autogestione i ragazzi imparano le regole condivise dello stare assieme in 
uno stesso spazio.  
diventano così gli adulti di domani ed al tempo stesso tramite la musica restano lontani dai pericoli che la 
giovane loro età presenta. 
mi preme ricordare che le sale prova rappresentano il perno centrale delle attività del nostro laboratorio, che 
gestisce anche corsi di musica nelle medie e sala di registrazione. 
senza le sale prova i gruppi che nascono nelle scuole non hanno lo spazio dove far crescere le band e magari 
un giorno venire in sala prove ad incidere il loro cd. 
bisogna ridare a bologna il ruolo che merita nel panorama musicale nazionale, oltre che ridare valore ad un 
centro di aggregazioni positiva e di crescita di tutto il territorio bolognese. 

CI SONO ELEMENTI DI 
NOVITÀ’ DELLA 
PROPOSTA CHE VUOI 
SEGNALARE? 

Negli anni in cui le sale prova sono state attive all'interno del parco della villa aldrovandi Mazzacorati, in via 
toscana 19, abbiamo rilevato alcuni aspetti che sicuramente si potrebbero migliorare. 
innanzitutto l'aspetto dell'insonorizzazione: la tecnologia in questi anni ha fatto molti passi avanti rispetto ad 
allora in cui abbiamo dovuto adattare i locali dell'ex- inceneritore dell'ospedale che fu la via mazzacurati negli 
anni della seconda guerra mondiale. 
sicuramente , potendo partire da capo, si potrebbe prospettare la realizzazione di un involucro esterno dove 
poter inserire questi due box insonorizzati per proteggerli dalle intemperie, magari dotandosi di pannelli solari 
sul tetto, in modo da rendere le sale a impatto zero. 
l'esperienza ci insegna che le forniture che una sala prove richiede in termini di kw/h sono irrisorie se 
confrontate con qualsiasi altra attività 

 
 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

Portazza2_Savena 

TITOLO Rivalutazione spazi tramite pittura, decorazione e murales 

VOCAZIONE D’USO Coinvolgere i partecipanti (di tutte le fasce d'età) in un percorso di identificazione del tema che si vuole 



IMMAGINATA rappresentare tramite incontri e socialità, realizzazione di bozzetti per arricchire lo stabile e unione di essi in 
un'unica idea. 
Traccia e disegno su muro. 
Realizzazione e pittura con acrilici ( esterno o interno)- 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

Socialità tramite l'arte; incontro e confronto tra generazioni; competenze grafico espressive; riqualificare 
l'edificio che sia esteticamente accogliente e inclusivo. 

QUALI ATTIVITÀ’ 
POTREBBERO ESSERE 
SVOLTE DENTRO? 

Ideazione, incontro, preparazione proposte grafiche, scelta dell'idea comune, realizzazione e pittura 

CI SONO ELEMENTI DI 
NOVITÀ’ DELLA 
PROPOSTA CHE VUOI 
SEGNALARE? 

La pratica artistica come elemento di coesione sociale 

 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

Portazza3_Savena 

TITOLO --- 

VOCAZIONE D’USO 
IMMAGINATA 

Spazio polifunzionale-intergenerazionale- interculturale, luogo accogliente, di scambio e sinergia, spazio per 
espressione collettiva e personale. ascolto e interpretazione dei bisogni dei cittadini  

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

Bisogni di aggregazioni, integrazione intergenerazionale 



QUALI ATTIVITÀ’ 
POTREBBERO ESSERE 
SVOLTE DENTRO? 

- lab. digitale anche over 65 e redazione partecipata 
- centri bambini e famiglie 
- sostegno delle famiglie attraverso il mutuo aiuto trasversale 
- bacheca delle competenze per scambio servizi tra cittadini 
- festival cantautori emergenti 
- lab per adolescenti e anziani (audio-video-foto-radiofonico) 
- musica e sala prove 
- portare fuori per strada le attività sul territorio: comunicazione più vicina 
- punto di ascolto 
- coworking o simili 

CI SONO ELEMENTI DI 
NOVITÀ’ DELLA 
PROPOSTA CHE VUOI 
SEGNALARE? 

Centro polivalente attivo sul territorio, non esclusivo, non istituzionale 

 
PROPOSTE PER DEFINIRE LA VOCAZIONE DEGLI SPAZI COMMERCIALI ACER VIA ABBA 
 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

Abba1_Savena 

TITOLO --- 

VOCAZIONE D’USO 
IMMAGINATA 

1. Portierato di quartiere: luogo di accoglienza/ascolto e informazione per i cittadini con risposte fornite (anche 
in modo pratico) da altri cittadini. Possibile punto di partenza per "un'impresa sociale" con coinvolgimento dei 
giovani. 
2. Atelier sartoriale aperto; luogo allestito con strumenti e materiali di sartoria aperto ai cittadini del quartiere, 
con laboratori, formazioni, workshop in continuità con "social chic". 
3. Spazi di studio e co-working attrezzato per produzione artistica: video, grafica ed editoria. 

A QUALI BISOGNI 1. Risposta all'isolamento, mancanza di informazione e di aiuto, popolazione digital divide, marginalità sociale 



RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

soprattutto di anziani, adolescenti e stranieri. 
2. Necessità di presidi territoriali sempre aperti, luogo di incontro in cui fare e imparare. 
3. Incuriosire e attrarre la popolazione giovane del quartiere attraverso un luogo di lavoro accessibile per chi 
già opera in questi settori o chi si vuole approcciare (neolaureati poco abbienti). 
 

QUALI ATTIVITÀ’ 
POTREBBERO ESSERE 
SVOLTE DENTRO? 

1. Portierato; piccole manutenzioni; passaggio di competenze intergenerazionali; informazioni di quartiere; 
sostegno delle persone anziane nell'uso di internet; scambio libri; baratto abiti usati. 
2. Laboratori, workshop, formazioni, eventi. 
3. Studio; lavoro individuale; laboratori collettivi. 
 

CI SONO ELEMENTI DI 
NOVITÀ’ DELLA 
PROPOSTA CHE VUOI 
SEGNALARE? 

1. Coinvolgimento attivo della cittadinanza anche tramite il patto sociale e reddito di inclusione; 
2. spazio di condivisione con formazione che si autosostiene; 
3. Accedere ad attrezzature professionali (Wi-Fi, plotter, stampanti) a basso prezzo o prezzo calmierato. 
4. Partecipazione dei giovani alle attività del quartiere. 
 

 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

Abba2_Savena 

TITOLO --- 

VOCAZIONE D’USO 
IMMAGINATA 

Spazio di studio e co-working attrezzato per produzione artistica (video-grafica-editoria). 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

1. Attrarre e coinvolgere ragazzi giovani. 
2. Chi vuole entrare nel mondo del lavoro in questo settore consentire di avere uno spazio di lavoro 
accessibile.  

QUALI ATTIVITÀ’ - Studio. 



POTREBBERO ESSERE 
SVOLTE DENTRO? 

- Lavoro individuale. 
- Laboratori collettivi (serigrafia/grafica/graffiti/pittura/fumetto). 

CI SONO ELEMENTI DI 
NOVITÀ’ DELLA 
PROPOSTA CHE VUOI 
SEGNALARE? 

Richiesta la disponibilità di attrezzatura (Wi-Fi; plotter; stampanti; stampante 3D) il cui uso a pagamento 
(accessibile) possa consentire ammortizzare spese macchinari. 

 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

Abba3_Savena 

TITOLO Valorizzazione Centro Foscherara e "cortile", infopoint e spazio ambulanti. 

VOCAZIONE D’USO 
IMMAGINATA 

Riqualificazione cucina Centro Foscherara e miglioramento visibilità cortile per realizzare punti di 
organizzazione feste di rione.  

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

--- 

QUALI ATTIVITÀ’ 
POTREBBERO ESSERE 
SVOLTE DENTRO? 

--- 

CI SONO ELEMENTI DI 
NOVITÀ’ DELLA 
PROPOSTA CHE VUOI 
SEGNALARE? 

--- 

 
PROPOSTE AZIONI PON  PER LA ZONA ARNO, LOMBARDIA, ABBA, PORTAZZA 



 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

AzioniPON1_Savena 

TITOLO Mappatura slot e interviste 

BREVE DESCRIZIONE mappare insieme ai cittadini, in particolare i più giocani, luoghi commerciali e non con slot machine in un 
percorso volto alla prevenzione della ludopatia. 
Fare anche interviste ea giocatori, gestori, cittadini senza pretese statistiche. 

IN QUALE AMBITO DI 
AZIONE RIENTRA 
QUESTA PROPOSTA? 

--- 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

Prevenzione dipendenza, cittadinanza tutta 

HA QUALCHE 
COLLEGAMENTO 
SPECIFICO CON SPAZI E 
LUOGHI DELLA ZONA 
LUNETTA GAMBERINI? 

No 

QUALI ATTIVITÀ’ 
PRINCIPALI SI 
IMMAGINANO? 

Percorso conoscitivo dei luoghi in cui sono presenti slot machine 

QUALI SONO I SOGGETTI 
E LE COMUNITÀ’ CHE 
DOVREBBERO ESSERE 
COINVOLTI? 

Scuole, associazioni, amministrazioni 



 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

AzioniPON2_Savena 

TITOLO Educazione 
- quali bisogni hanno le famiglie con figli con disabilità? 
- quali risorse nella comunità 
- quali interventi può proporre l'associazione? 
- un nuovo modo di fare scuola... 

BREVE DESCRIZIONE - 

IN QUALE AMBITO DI 
AZIONE RIENTRA 
QUESTA PROPOSTA? 

Ambito welfare di comunità: azioni per l'inclusione sociale, educative, assistenziali 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

Famiglie, genitori( nei diversi cicli di vita) 
1) sostegno alla genitorialità 
2) assistenza psicologia e materiale (beni di prima necessità) 
 
Prima infanzia 
1) bisogni materiali e psicologici 
 
Adolescenza 
1) interazione 
2)partecipazione attiva della comunità 
3) bisogni educativi e psicologici 
 
Anziani 
1) assistenza 
2) socializzazione 
3) scambio generazionale 



HA QUALCHE 
COLLEGAMENTO 
SPECIFICO CON SPAZI E 
LUOGHI DELLA ZONA 
LUNETTA GAMBERINI? 

Abba --> spazi "casa zanardi", " il cortile" 
Portazza --> comunità educative in itinere 

QUALI ATTIVITÀ’ 
PRINCIPALI SI 
IMMAGINANO? 

Luoghi polifunzionali di accoglienza olistica delle famiglie 
in un'ottica di welfare di comunità per favorirne l'autonomia: 
- reperimento materiali di puericultura e distribuzione 
- sostegno alla genitorialità, alla prima infanzia e all'adolescenza 
- attività volte alla socializzazione 

QUALI SONO I SOGGETTI 
E LE COMUNITÀ’ CHE 
DOVREBBERO ESSERE 
COINVOLTI? 

Quartiere, reti associative, negozi, farmacie, scuole 

 
 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

AzioniPON3_Savena 

TITOLO Mensa popolare nel quartiere Savena. 

BREVE DESCRIZIONE Predisporre una mensa tipo la mensa popolare di Morgantini di via Battiferro. 

IN QUALE AMBITO DI 
AZIONE RIENTRA 
QUESTA PROPOSTA? 

Ambito: inclusione sociale 
 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 

Sostenere le persone in gravi difficoltà, individuate dai servizi sociali del Quartiere e coloro che non sono 
inseriti nelle reti sociali ma non abbienti 



SONO I BENEFICIARI? 

HA QUALCHE 
COLLEGAMENTO 
SPECIFICO CON SPAZI E 
LUOGHI DELLA ZONA 
LUNETTA GAMBERINI? 

Centro sociale Villa Paradiso via Emilia Levante- Zona Arno 
 

QUALI ATTIVITÀ’ 
PRINCIPALI SI 
IMMAGINANO? 

Attività di cucina come luogo di sostegno ma anche di socializzazione 

QUALI SONO I SOGGETTI 
E LE COMUNITÀ’ CHE 
DOVREBBERO ESSERE 
COINVOLTI? 

Quartiere, servizi sociali, associazioni e cittadini 

 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

AzioniPON4_Savena 

TITOLO Estate anziani al centro sociale gufo 

BREVE DESCRIZIONE Turni di permanenza giornaliera in estate degli anziani fragili segnalati dai servizi sociali di quartiere, 
autosufficienti. 

IN QUALE AMBITO DI 
AZIONE RIENTRA 
QUESTA PROPOSTA? 

 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 

- sostegno alle persone anziane fragili 
- sollievo per le famiglie 
- contrasto alla solitudine 



SONO I BENEFICIARI? - creazione di laboratori interculturali 
- scambi generazionali 
 

HA QUALCHE 
COLLEGAMENTO 
SPECIFICO CON SPAZI E 
LUOGHI DELLA ZONA 
LUNETTA GAMBERINI? 

Centro sociale gufo 

QUALI ATTIVITÀ’ 
PRINCIPALI SI 
IMMAGINANO? 

Attività di socializzazione e divertimento 

QUALI SONO I SOGGETTI 
E LE COMUNITÀ’ CHE 
DOVREBBERO ESSERE 
COINVOLTI? 

Comune, Quartiere savena, associazioni, famiglie e residenti 

 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

AzioniPON5_Savena 

TITOLO Nuova area mercantile zona "Mazzini - centro gallia" 

BREVE DESCRIZIONE Mercato periodico 
Al fine di vivacizzare e contro il degrado, per fare crescere le attività commerciali nella zona, si propone di 
istituire una nuova "area mercantile periodica" che parte dalla zona di via mazzoni fino ad arrivare al centro 
Gallia ( che attualmente risulta in stato di degrado). 

IN QUALE AMBITO DI 
AZIONE RIENTRA 
QUESTA PROPOSTA? 

 



A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

I cittadini della zona, per combattere il degrado; fare socializzare i cittadini tra di loro 

HA QUALCHE 
COLLEGAMENTO 
SPECIFICO CON SPAZI E 
LUOGHI DELLA ZONA 
LUNETTA GAMBERINI? 

--- 

QUALI ATTIVITÀ’ 
PRINCIPALI SI 
IMMAGINANO? 

--- 

QUALI SONO I SOGGETTI 
E LE COMUNITÀ’ CHE 
DOVREBBERO ESSERE 
COINVOLTI? 

--- 

 
 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

AzioniPON6_Savena 

TITOLO Racconto e drammatizzazione del quartiere intergenerazionale e interculturali. 

BREVE DESCRIZIONE La Savena di ieri/ la Savena di oggi/ la Savena di domani. 
Generazioni e culture a confronto sulla vita del Savena per un racconto comune che prevede azioni artistiche, 
performance, interviste alla cittadinanza, laboratori teatrali e artistici (anche pedagogia steineriana) per 
adolescenti che interagiscono con altre generazioni e culture con un'attenzione particolare alle lingue e alla 
comunicazione in generale. 



IN QUALE AMBITO DI 
AZIONE RIENTRA 
QUESTA PROPOSTA? 

Inclusione adulti; spazi collaborativi; inclusione di giovani e adolescenti 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

Gli abitanti del quartiere Savena e chiunque vorrà partecipare a questa avventura :) 

HA QUALCHE 
COLLEGAMENTO 
SPECIFICO CON SPAZI E 
LUOGHI DELLA ZONA 
LUNETTA GAMBERINI? 

Verrebbe svolto in tutto il quartiere 

QUALI ATTIVITÀ’ 
PRINCIPALI SI 
IMMAGINANO? 

Laboratori teatrali, indagine sulla storia e sulla memoria del quartiere, drammaturgia collettiva, disegno e 
realizzazione di un murales come obiettivo finale di un percorso collettivo. Laboratori linguistici divertenti, 
produzione video reportages e documentazione 

QUALI SONO I SOGGETTI 
E LE COMUNITÀ’ CHE 
DOVREBBERO ESSERE 
COINVOLTI? 

Adolescenti- adulti,- anziani- famiglie - bambini - migranti e Fraternal compagnia, associazione Fuori classe 
international group - Caterina Brasa e Cecilia Lorenzetti - Elena Lupo - Ulduz Ashraf Gandomi 
Partecipazione alunni e genitori associazione " La pioggia di stelle" 

 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

AzioniPON7_Savena 

TITOLO Talent bo festival per cantautori emergenti. 

BREVE DESCRIZIONE Festival aperto a tutte le età e le lingue per la coesione sociale. 
direzione artistica di progetti Dadaumpa e Andrea Ascolese con partecipazione associazione Taverna di 
Gargantua. Si svolge in estate. Si ripropone in inverno. 



IN QUALE AMBITO DI 
AZIONE RIENTRA 
QUESTA PROPOSTA? 

Cultura - musica 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

Dare uno spazio ai cantautori dell'area bolognese che si esprimono anche attraverso lingue straniere che non 
trovano occasioni per esprimersi. 

HA QUALCHE 
COLLEGAMENTO 
SPECIFICO CON SPAZI E 
LUOGHI DELLA ZONA 
LUNETTA GAMBERINI? 

Instabile Portazza - sala polivalente Savena - Cava delle arti - Sala polivalente Lombardia - Senza il banco il 
cortile 

QUALI ATTIVITÀ’ 
PRINCIPALI SI 
IMMAGINANO? 

- Concerti 
- eventuale service di lab. musicali villa mazzacurati. 
- laboratori creativi condotti da fuoriclasse 
- international group 
- eventuale racconto esperienza festival tramite video e foto  

QUALI SONO I SOGGETTI 
E LE COMUNITÀ’ CHE 
DOVREBBERO ESSERE 
COINVOLTI? 

Giovani - adulti - anziani 

 
 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

AzioniPON8_Savena 

TITOLO Riappropriazione cittadina del centro Foscherara. 



BREVE DESCRIZIONE Uno spazio per i cittadini dove fare feste ed eventi socio culturali, sportivi, laboratori di quartiere con momento 
di confronto e scambio. 

IN QUALE AMBITO DI 
AZIONE RIENTRA 
QUESTA PROPOSTA? 

inclusione di famiglie con bambini, anziani come risorsa del territorio, scambio tra generazioni e culture 
diverse, spazio ai giovani, per i giovani e con i giovani 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

realizzazione di una rete solida per lo sviluppo di idee. 
animazione di luoghi, partecipazione attiva e dei cittadini integrazione e meticciato 

HA QUALCHE 
COLLEGAMENTO 
SPECIFICO CON SPAZI E 
LUOGHI DELLA ZONA 
LUNETTA GAMBERINI? 

via abba centro foscherara 

QUALI ATTIVITÀ’ 
PRINCIPALI SI 
IMMAGINANO? 

ricreative culturali 

QUALI SONO I SOGGETTI 
E LE COMUNITÀ’ CHE 
DOVREBBERO ESSERE 
COINVOLTI? 

famiglie giovani anziani 

 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

AzioniPON9_Savena 

TITOLO Giardino d'infanzia e scuola primaria a indirizzo steineriano 



BREVE DESCRIZIONE Progetto educativo e culturale. 

IN QUALE AMBITO DI 
AZIONE RIENTRA 
QUESTA PROPOSTA? 

Progetto educativo e culturale all'interno del quartiere savena 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

Bambini (scuola e laboratori); Adulti ( conferenze e gruppi di studio) 

HA QUALCHE 
COLLEGAMENTO 
SPECIFICO CON SPAZI E 
LUOGHI DELLA ZONA 
LUNETTA GAMBERINI? 

--- 

QUALI ATTIVITÀ’ 
PRINCIPALI SI 
IMMAGINANO? 

--- 

QUALI SONO I SOGGETTI 
E LE COMUNITÀ’ CHE 
DOVREBBERO ESSERE 
COINVOLTI? 

--- 

 
PROPOSTE BILANCIO PARTECIPATIVO RACCOLTE ONLINE PER LA ZONA ARNO, LOMBARDIA, ABBA, 
PORTAZZA 
 
CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

W_Savena_1 



TITOLO / TEMA “UNA CASA PER IL VOLONTARIATO: UNA CASA PER TUTTI” 

SINTESI PROPOSTA Azione 1 – “SPAZI e SERVIZI TECNICO  LOGISTICI per il volontariato e il terzo settore” 
I servizi di prestito supportano le organizzazioni del TS nella gestione operativa delle loro attività mettendo a 
disposizione spazi, strumenti e attrezzature. 
Azione 2 – “UN PROGETTO CULTURALE E FORMATIVO PER LA CITTÀ' DI BOLOGNA E IL TERRITORIO: 
UNIVERSITÀ’ DEL VOLONTARIATO”. 
Azione 3 – “ORIENTAMENTO AL VOLONTARIATO” 
Azione 4 – “PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO con particolare attenzione ai GIOVANI”sc 
Azione 5 – “COMUNICAZIONE, INFORMAZIONE E DOCUMENTAZIONE sul volontariato e terzo settore della 
Città Metropolitana” 
Azione 6 – “SERVIZI DI CONSULENZA PER LE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO” 
Azione 7 – “PROGETTI SPECIFICI di INTERESSE PER LA COMUNITÀ’ CREAZIONE E FACILITAZIONE DI 
RETI PROGETTUALI.  

 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

W_Savena_2 

TITOLO / TEMA Web tv di quartiere e redazione partecipata 

SINTESI PROPOSTA L’associazione gestisce la web tv, nata con lo scopo di diffondere una cultura della partecipazione attiva dei 
cittadini alla vita della propria città e di promuovere il territorio e le tante piccole realtà (spesso e volentieri di 
tipo associativo) che propongono attività culturali e sociali, ma che spesso godono di poca visibilità tramite i 
mezzi tradizionali. 
 
Il progetto è aperto a tutti, in particolare ai cittadini e alle associazioni che abbiano idee e storie da raccontare 
e che vogliano condividere la propria esperienza e le buone prassi presenti sul territorio, con un unico 
denominatore: valorizzare il quartiere e la città. 

 
CODICE IDENTIFICATIVO W_Savena_3 



PROPOSTA 

TITOLO / TEMA PARCO DEI CEDRI 

SINTESI PROPOSTA Proposta 1 
- Rigenerare la Corte-giardino Casa Rossa e Casa Gialla come “bene paesaggistico”: uno spazio di 
aggregazione, anche all’aperto per molti mesi all’anno, un luogo che favorisca la coesione sociale del territorio 
con attenzione agli aspetti relativi alle fragilità sociali, . 
- Privilegiare “l’ecologia degli immediati dintorni” per recuperare la dimensione estetica ed affettiva delle cose 
Proposta 2 
- Ristrutturare lo stabile “fienile” Della Corte Rurale Bolognese Parco dei Cedri creando una sala per 
conferenze-laboratori-Ricavare negli stabili presenti una zona foresteria per scambi culturali di giovani studenti 
- Alimentare con pannelli fotovoltaici la struttura,  
- Recuperare l’acqua piovana per annaffiare i giardini, 
- Valorizzare un “paesaggio culturale”. 

 
CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

W_Savena_4 

TITOLO / TEMA PARCO DEI CEDRI 

SINTESI PROPOSTA PROPOSTA 1 
1.  Conservare come “bene culturale a carattere identitario”,  la memoria di un patrimonio architettonico  che si 
riferisce a secoli di vita e di storia rurale e che sta inevitabilmente scomparendo soppiantato da una nuova 
realtà. (Parco dei Cedri) 
2.        Rigenerare la Corte-giardino Casa Rossa e Casa Gialla come  “bene paesaggistico”:  uno  spazio di 
aggregazione. 
3.        Privilegiare “l’ecologia degli immediati dintorni”. 
PROPOSTA 2 
1.        Ristrutturare lo stabile “fienile” Della Corte Rurale Bolognese Parco dei Cedri creando una sala  per 
conferenze-laboratori-incontri servita dalla rete wireless, ristrutturare il locale di servizio- autorimessa esistente 



da utilizzare come ricovero attrezzature 
2.        Ricavare negli stabili presenti una zona foresteria per scambi culturali di giovani studenti 
3.        Alimentare con pannelli fotovoltaici la struttura,  

 
CODICE IDENTIFICATIVO 
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TITOLO / TEMA AZIONI SU EDIFICIO ACER PORTAZZA 

SINTESI PROPOSTA Con riferimento all'immobile di via Pieve di Cadore 3 (acer- portazza). Causa incomprensione non abbiamo 
avuto modo di compilare la scheda della azioni riferite all'immobile e vorremmo qui suggerirne una: 
- promuovere azioni per favorire lo studio e la formulazione di un modello di gestione e di governance dello 
spazio del centro civico come luogo collaborativo. Un modello capace di includere (e non escludere) tutti i 
diversi soggetti attivi coinvolti, favorendo così la reciproca conoscenza e rispetto a servizio della valorizzazione 
del luogo ma anche dell'intero territorio.  
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TITOLO / TEMA PROGETTO TRACCE DI MEMORIA 

SINTESI PROPOSTA LE OPPORTUNITÀ' PRESENTI NELL'AREA: La nostra proposta parte direttamente dal territorio del Quartiere 
Savena, indagando sul suo intreccio di parchi, giardini e luoghi di memoria storica, con l'intento di partecipare 
alla valorizzazione delle aree indicate dal Laboratorio di Quartiere, Bilancio partecipato: l'ex scuola di via 
Lombardia, l'edificio ACER Portazza e gli spazi commerciali ACER di via Abba. 
 
OBIETTIVI: Quello che vorremmo tramandare ai cittadini è l’entusiasmo della creazione che scaturisce dal 
dialogo sulla riflessione del presente interconnesso inesorabilmente alla Storia del nostro territorio. 
 
METODOLOGIE E STRUMENTI: A seguito di passeggiate e chiacchierate che partono dalla memoria del 



quartiere  

 

CODICE IDENTIFICATIVO 
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TITOLO / TEMA Percorsi ciclabili 

SINTESI PROPOSTA Ciclabile che colleghi, lungo via Ortolani e via Roma, i percorsi ciclabili di via degli Orti/Lunetta Gamberini con 
il Parco e l’itinerario Lungo Savena, toccando la zona negozi di via Arno, l'ASP, il Circolo Benassi. Sulle 
laterali, l’itinerario potrebbe collegarsi a via Lombardia, e sull’altro lato a via Mazzoni, e interessare anche la 
direttrice via Arno/via Firenze. 
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TITOLO / TEMA Casa dell’acqua in via Pieve di Cadore 

SINTESI PROPOSTA Propongo di installare nei pressi del centro civico la Portazza, in via Pieve di Cadore, già sede di un mercato 
contadino a filiera corta, una "casa dell'acqua", un distributore di acqua filtrata, refrigerata, naturale o gassata, 
che permetta di ridurre il consumo di acqua minerale, con riduzione dei rifiuti (bottiglie di plastica) e di abitudini 
di consumo dannose per la salute e per l'ambiente.  
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TITOLO / TEMA orto urbano attrezzato con forno, ombra, tavoli e panche 

SINTESI PROPOSTA Dietro all'ex centro civico Portazza è presente un'ampia area agricola chiusa tra il Savena e il villaggio INA. 
Quest'area agricola, ora proprietà di un privato, potrebbe essere destinata alla realizzazione di un grande 
orto/frutteto condiviso, da rendere spazio di cooperazione per i residenti del quartiere. All'interno dell'orto, 



potrebbero trovare spazio aree attrezzate per la permanenza di anziani e famiglie e, magari, attrezzature per 
la convivialità (un forno per la panificazione, barbecue, tavoli e panche, gazebo e pergole per 
l'ombreggiamento, casa dell'acqua, ecc...). Una volta trovato l'accordo con il proprietario dell'area, sul modello 
del recupero della Portazza, si potrebbero organizzare, con la consulenza dei produttori di Campi Aperti, 
giornate di lavoro, anche con modalità laboratoriale, per la realizzazione delle strutture e dell'orto/frutteto. 
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TITOLO / TEMA Azioni sull’ex scuola di via Lombardia 

SINTESI PROPOSTA - Rendere lo stabile di Via Lombardia un luogo attivo e vitale attorno ai temi del corpo, del pensiero, della non 
violenza, dell’incontro tra culture, delle pratiche corporee e spirituali, un possibile incontro tra Oriente ed 
Occidente, tra Sud e Nord, Centro e Periferia intesi come latitudini geografiche religiose, spirituali e culturali.  
- Rendere agibile e fruibile l’intero stabile, armonizzandolo con il nuovo edificio scolastico rendendolo luogo 
idoneo come Casa delle Associazioni  
- Rendere possibili la creazione di nuovi spazi di pratiche corporee. 
 - Creare uno spazio conferenze e un luogo teatrale per l’espressione artistica, della trasmissione delle idee e 
delle conoscenze. 
- Realizzare un luogo d’incontro bar-ristoro letterario bio-naturale. 
- Creare un giardino per pensare, valorizzazione dell’orto e del verde circostante per uno spazio naturale di 
cura e bellezza. 
-Istituire un aula del silenzio sulla base delle esperienze già realizzate all’interno del Parlamento tedesco e 
della Sede dell’ONU. 
- Prevedere un aula di anatomia ed un presidio sanitario- 
- Implementare e diffondere i servizi della Biblioteca della Scuola di Pace (in collaborazione con le biblioteche 
N. Ginzburg e A. Cabral). 

 



CODICE IDENTIFICATIVO 
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TITOLO / TEMA Asilo in Inglese 

SINTESI PROPOSTA Vorremmo proporre il nostro progetto di aprire un asilo nido in inglese. L'inglese sta diventando sempre  più 
importante nel mondo e il momento più importante per imparare una lingua e dalla prima infanzia. Ci rendiamo 
conto che posti negli asili in zona non sono sempre abbastanza e spesso hanno un costo che esclude famiglie 
con un reddito meno alto per cui la nostra idea sarebbe di aprire un asilo nido con insegnanti specializzati 
nell'insegnamento di inglese ai bambini ma non a scopo di lucro per renderlo accessibile a tutti.  
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TITOLO / TEMA Servizio accompagnamento persone a ridotta mobilità al mercato settimanale 

SINTESI PROPOSTA Organizzazione di un servizio di accompagnamento delle persone a ridotta mobilità (anziani, disabili, ecc...) al 
mercato settimanale di Campi Aperti (i venerdì pomeriggio) che si svolge in via pieve di Cadore e di consegna 
a domicilio gratuita della spesa (sempre a partire dal mercato biologico e a filiera corta di Campi Aperti) a 
soggetti con difficoltà motorie, utilizzando cargo bike elettriche.  
Potrebbero essere coinvolte associazioni di volontariato, e/o creata una occasione di micro-reddito per una 
persona in svantaggio sociale o che necessita di re-inserimento lavorativo, magari con l'avvio di un tirocinio 
formativo. Il progetto potrebbe essere replicato negli altri quartieri in cui sono presenti i mercati gestiti 
dall'associazione. 
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TITOLO / TEMA Colonnina ricarica veicoli elettrici in via Pieve di Cadore 

SINTESI PROPOSTA Installazione di una colonnina per la ricarica rapida dei mezzi elettrici nei pressi dell'edificio della Portazza, in 



via Pieve di cadore, sede del mercato settimanale di Campi Aperti.  
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TITOLO / TEMA Strutture sportive “atipiche” 

SINTESI PROPOSTA Allestire spazi pubblici (piazze, giardini, parchi...) con strutture sportive "atipiche", semplici attrezzature che 
consentano alle persone (bambini, adulti, anziani... abili e meno abili) di incontrarsi e "giocare".  
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TITOLO / TEMA Biblioteca alla Lunetta Gamberini 

SINTESI PROPOSTA Sono a proporre ove esistessero  le condizioni, di pensare ed eventualmente ad organizzare una biblioteca 
alla Lunetta Gamberini. Gran parte della fornitura dei libri sicuramente a titolo gratuito. 
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TITOLO / TEMA Ludoteca di Quartiere nell’edificio ACER Portazza 

SINTESI PROPOSTA Vogliamo proporre le nostre attività di gioco intelligente ai giovani e agli adolescenti del quartiere Savena. 
Il nostro obiettivo è quello di proporre la nascita di una ludoteca di quartiere rivolta ad adolescenti e giovani e 
crediamo che questa nostra proposta sia di grande rilevanza per la collettività.  
Attività: realizzazione di un laboratorio ludico-artistico  di pittura di diorami e miniature il sabato pomeriggio 
rivolto agli adolescenti (12-17 anni); realizzazione di un laboratorio ludico-ricreativo di gioco di ruolo/gioco di 
narrazione rivolto ad adolescenti (12-17 anni); attività di aiuto compiti; attività serali con l’obiettivo di consentire 
ai giovani maggiorenni di poter avere un punto di ritrovo differente rispetto alle discoteche o ai pub. 



 
Siamo pertanto disponibili sia a realizzare le nostre attività all'interno del palinsesto di "Instabile Portazza" sia 
in altri luoghi che verranni ritenuti idonei. 
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TITOLO / TEMA Piazza Belluno – Riqualificazione 

SINTESI PROPOSTA Propongo una riqualificazione di piazza Belluno. 
Si tratta di un piccolo polmone verde a ridosso di via Lombardia. 
La distanza dagli altri parchi del quartiere ne fa un punto di sollievo per gli abitanti della zona. 
Una azione di riqualificazione sicuramente porterebbe diversi benefici: 
- per gli anziani, che possono godere di un'area riparata dal sole, in cui socializzare; 
- per i bambini; 
- per i possessori di cani. 
Gli interventi possibili sono a bassissimo impatto economico, e possono consistere principalmente in : 
- riqualificazione delle siepi e del verde in genere (da verificare anche lo stato dell'erba ed eventuale semina); 
- pulizia e sistemazione delle aree asfaltate; 
- rinnovo dell'arredo urbano e dell'illuminazione, con sistemazione di panchine, tavoli e giochi per bambini; 
- eventuale attivazione di un ripetitore wifi della rete Iperbole. 
E' comunque necessario il coinvolgimento degli abitanti, per una coprogettazione sostenibile alle esigenze 
delle categorie interessate. 
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TITOLO / TEMA Piazza Belluno – Riqualificazione 

SINTESI PROPOSTA 1. Apertura di un ambulatorio infermieristico come quello attivo in zona Due Madonne. 
2. Apertura di una casa della salute aperta ai medici di base della zona. 



3. Apertura di una sala di lettura per studenti,anziani, ecc. 
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TITOLO / TEMA Progetto di riqualificazione dei laboratori scientifici scolastici 

SINTESI PROPOSTA Il progetto “Riqualifichiamo il tuo laboratorio” si pone l’obiettivo di recuperare e rendere utilizzabili i laboratori di 
chimica, fisica e biologia presenti all’interno delle scuole di ogni ordine e grado. L’intenzione è quella di 
riorganizzare gli spazi di lavoro recuperando tutti i materiali che al momento giacciono inutilizzati all’interno di 
armadi e scaffali.  
Il progetto vuole fare in modo che gli strumenti accumulati dalle scuole nel corso degli anni possano tornare a 
nuova vita e soprattutto possano di nuovo essere un utile strumento didattico nelle mani dei docenti. Per 
questo motivo, oltre alla riorganizzazione degli spazi e dei materiali, il progetto vuole formare i docenti all’uso 
della strumentazione e mettere a loro disposizione semplici schede didattiche per la realizzazione di 
esperienze di laboratorio con tutti gli studenti. 

 


